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Coppa Italia
Ritorno ottavi
Orari e tv
La Lega calcioha reso noto gli
orari dellepartite di ritornodegli
ottavi di finale dellaCoppa
Italia. Inter-Piacenza (3-0
all’andata) è stataanticipata per
ragioni televisive amartedì 18
novembre. Lapartita si giocherà
allo stadio Brianteo diMonza
(ore20.45). Roma-Udinese (2-2) è
stata posticipata sempre per
ragioni televisive agiovedì 20
novembre (ore 20.45). Queste le
altregare, chesi giocheranno
tutte il 19 novembre alle 20.30:
Lecce-Juventus (0-2), Pescara-
Fiorentina (0-1), Napoli-Lazio (1-
5), Sampdoria-Milan (2-
3),Bologna-Atalanta (1-3),Bari-
Parma (1-2).

Domani Holyfield
incontra Moorer
Intanto critica Tyson
Il campionemondialedei pesi massimi, lo
statunitenseEvander Holyfield, incontrerà domani
sera MichaelMoorer (StatiUniti) mettendo inpalio
il titolo, versione Ibf. Ieri pomeriggio, Evander
Holyfield ha messo indubbio il sincero pentimento
di Mike Tyson dopo l’attacco amorsi sul ringdi Las
Vegasdel giugno scorso. «Mike Tyson habisogno di
tempo, il suo pentimento non viene dal cuore.È
triste chequalcunoabbia deciso che dovesse
chiedermiscusa, questomi dimostra che nonè
cosciente dell’erroreche ha commesso», ha
osservato ieri il campione del mondo dei pesi
massimi.

Entro la fine del ‘98
Duran sul ring
contro Leonard
Roberto «Manodi Pietra» Duran e Ray «Sugar»
Leonarddovrebbero riaffrontarsi entro la fine del
prossimoanno. Lo ha rivelato Duran, precisando
però che «l’incontro si farà solo se
economicamente ne varrà lapena». «Mano di
Pietra», 46 anni, continuaad allenarsi in vista del
match che il prossimo 15novembre in Sudafrica, a
Carousel, lo vedrà opposto all’americano Patrick
Goosen. Leonard, 41anni, mesi fa ha effettuato un
inglorioso ritorno sul ring perdendo contro il
porticano Camacho. Durane Leonardsi sono già
affrontati tre volte: a giugnoe a novembre del 1980
e nell’89. Il bilancio dei successi è di 2-1 per «Sugar».

Sci nordico, Vanoi
crede nell’oro
ai Giochi di Nagano
Inizia oggi la trasferta
scandinava dellanazionale
maschile di sci nordico, che
culminerà nell’esordio incoppa
del mondo (22-23novembrea
Beitostolen). Alla vigiliadella
nuovaavventura, il ct azzurro
Alessandro Vanoiesterna il
”sogno”di unregalo “in
differita’’: rivincere la staffetta
olimpica, bissando l’oro di
Lillehammer. «È alla nostra
portata - chiarisce il ct - lo dicono
i risultati delle ultimestagioni.
Sarà soprattuttouna lottacon la
Norvegia, che ovviamente
agogna la vendetta, econ la
Finlandia, realtà emergente: ma
l’Italia non le teme».

Oggi a Ginevra gli accoppiamenti di Coppa

Un’Inter lanciatissima
attende il sorteggio Uefa
Sartor senza preferenze:
«Nessuno ci fa paura»

L’Atalanta attende lo scontro con la capolista. E il suo tecnico va controcorrente

Sostiene Mondonico
«L’Inter è Simoni»

Per Van Gaal
e il Barça
storico «flop»
in Coppa
«Noche de Pesadilla», da
incubo, titolava un
quotidiano catalano. Una
notte, quella della sconfitta
del Barcellona in casa per 4-
0 dalla Dinamo Kiev in
Champions League, che
rimarrà impressa nella
memoria. Sono passati tre
mesi dall’inizio della
stagione, ma non si è
neanche intravisto il gioco
spettacolare promesso da
Van Gaal autore tra l’altro
di scelte incomprensibili.
Fin dall’inizio i Blaugrana
stanno alternando risultati
significativi nella Liga, di
cui sono capolista con 6
punti di vantaggio sulla
seconda, con altri
completamente disastrosi
in Europa. Sabato avevano
espugnato il Bernabeu 3-2
col Real Madrid, ma due
giorni fa sono usciti in
modo vergognoso dalla
più prestigiosa
competizione
continentale, in cui hanno
raccolto solo un punto in 4
partite (solo il Kosice ha
fatto peggio). Non
costituiscono un
attenuante gli undici
infortunati dell’altra sera
(Van Gaal non è riuscito
neanche a riempire la
panchina) o il ritorno tra i
pali di Victor Baia per la
prima partita ufficiale. La
squadra avrebbe dovuto
fare un miracolo ed invece
ha subito dall’inizio alla
fine il gioco di una
giovanissima Dinamo
allenata dal vecchio
santone Lobanovski che gli
ha inflitto 7 reti in 15
giorni. E dire che dalla fine
del primo tempo (0-3) gli
ucraini guidati dal folletto
Shevchenko hanno tirato i
remi in barca. Dagli
strapagati campioni locali
ci si attendeva perlomeno
una reazione ed invece è
arrivato solo il quarto gol
della Dinamo.

[Alessandro Gori]

DALL’INVIATO

APPIANO GENTILE. Dal vocabolario
inglese-italiano: hovercraft, veicolo
che si muove sollevato dalla super-
ficie grazie a potenti getti d’aria.

Se di questi tempi nel calcio ita-
liano esiste un hovercraft, questo è
sicuramente l’Inter. Prima in cam-
pionato, ancora in corsa nella
Coppa Uefa grazie al portentoso
successo esterno sul Lione, la squa-
dra nerazzurra incede ben solleva-
ta dal suolo, anche se per librarsi
utilizza abbondantissime dosi di
entusiasmo al posto dei getti d’a-
ria. E l’euforia che si
respira ad Appiano ha
anche vistosi effetti
curativi. Ad esempio,
fa scomparire il malu-
more di Salvatore Fre-
si, che perso il posto a
centrocampo si ritro-
va a fare la riserva di
Bergomi. Ed ancora,
trasforma Diego Si-
meone, argentino dal
cuore caldo, in un
giocatore persino un
po‘ filosofo.

«Non so se domeni-
ca sarò in campo con-
tro l’Atalanta», dice
Simeone. In realtà il
mediano di Buenos
Aires, finito fuori squadra dopo es-
sere stato contestato dai tifosi, è
certo di rientrare al posto dello
squalificato Winter. E il suo riferi-
mento al duplice stimolo è proprio
collegato alla contestazione subìta:
«I fischi del pubblico non mi crea-
no alcun problema. La gente paga
e in tribuna ha il diritto di dissen-
tire. Per me si tratta di una situa-
zione nuova, non mi è mai succes-
so di perdere il posto da titolare.
Ma l’importante è continuare a
pensare in positivo, per questo di-
co che vivrò le prossime partite co-
me una doppia sfida»

Chi invece, fresco nerazzurro,
qualche sfida l’ha già vinta è Gigi
Sartor. Aperte le valigie a Milano
dopo tre anni felici trascorsi a Vi-
cenza, il ventiduenne difensore ve-
neto è andato al di là delle sue

stesse aspettative. «Sono arrivato
qui - racconta - conscio di far parte
di una squadra di grandi campioni
in cui avrei faticato a trovare un
posto. Quanto alla nazionale...
beh, non ci pensavo nemmeno».
Ma l’ascesa di Sartor è stata davve-
ro irresistibile. Come terzino de-
stro si è guadagnato rapidamente
la maglia da titolare, fra l’altro for-
mando con il tornante Moriero la
più efficace e sorprendente coppia
di laterali dell’intero torneo. «L’in-
tesa con Francesco - conferma lui -
è veramente notevole. Beneficia-
mo entrambi di uno straordinario

momento di forma,
che poi è quello di tut-
ta la squadra. Certo, il
fatto di aver ricevuto
la convocazione in na-
zionale prima di lui mi
imbarazza».

Cesare Maldini ha
inserito Sartor nel
gruppo azzurro allesti-
to per Russia-Italia,
quando si pronostica-
va questo destino a
Moriero. «Ero convin-
to anch’io che la con-
vocazione sarebbe toc-
cata a lui. E poi, dicia-
mocelo, io sono stato
chiamato anche per
via degli infortuni al-

trui. Moriero sta facendo cose ec-
cezionali, i due gol al Lione sono
l’ultimo esempio. Credo che non
meriterebbe solo una convocazio-
ne ma la maglia da titolare...».

Gigi ritorna sul momento magi-
co dell’Inter: «Chi pensava che la
Coppa Uefa non ci interessasse è
servito. La verità è che una squa-
dra con un organico così ampio
può puntare a tutti gli obiettivi,
Coppa Italia compresa, anche se il
campionato rimane il punto fermo
della stagione». E riguardo al sor-
teggio per il terzo turno di Uefa
(oggi a Ginevra), Sartor mostra la
virtù dei forti, la calma: «Un avver-
sario vale l’altro. Se giochiamo al
nostro livello non dobbiamo aver
paura di nessuno».

Marco Ventimiglia

MILANO. Terza sconfitta consecu-
tivaincampionatoalComunale,a
Bergamo non succedeva da 19 an-
ni, poi gli ultras che stressano an-
che ipiùcatatonicidellacittà.Però
da quelle parti lavora il signor
Mondonico,unocheprendeilcal-
cio, lo smonta, lo rimette inpiedie
ipezzichegliavanzanoligetta: so-
no quelli che non gli servono e ce
nesonopropriotanti.

Dov’èfinital’Atalanta?
«Siamo sempre al nostro posto, il

difficile è farlo capire ai tifosi. Qual-
cuno crede che qui si fabbricano
ogni anno i miracoli. In questo mo-
do si fa solo confusione e si finisce
sui giornali per altri motivi. Il pro-
blema degli ultrasc’è, inutile negar-
lo. Ma condannarli è banale, si fini-
scemurocontromuroenonsi risol-
veniente. Iodicocheildialogoèl’u-
nica soluzione. Ma poi la gente tra-
visa, sembra che io abbiadettochis-
sàcosa, invece ho chiestosolodica-
pire»

Tuttoqui?
«Ma i problemi sono tanti, gli ul-

tras fanno gesti più plateali, li nota-
no tutti, poi però ci sono anche i ti-
fosi che si sentono in diritto di criti-
care solo perché pensano che que-
staAtalantasiaunasquadradazona
Uefa. E fanno ancora più male per-
chéilludono».

Sisentesolo?
«No, mai sentito solo, ho alle

spalle un grande presidente, il no-
stro è un rapporto di amicizia, non
di lavoro. Poi la gente mi rispetta,
durante la campagna abbonamenti
ho detto che sarebbe stato più diffi-
cile salvarci e ho continuato a ripe-
terlo anche quando avevamo una
classifica migliore rispetto alla scor-
sastagione.Loscorsoannoilnostro
portierehafattoil recorddi imbatti-
bilitàedavantiavevamoilcapocan-
noniere del campionato, due coin-
cidenze straordinarie, quest’anno è
un’altra musica. Eppure se avessi-
mo vinto con il Vicenza saremmo
statiquartiincampionato».

E l’esordiente Zenoni ha fatto
unagranpartita...

«Un altro ragazzo che viene alla
ribalta, uno dei pochi motivi per es-
sere soddisfatti dopo una sconfitta.

E direche l’ho fattogiocare con una
infiltrazione al piede. Ora sto pen-
sando a Zanini, neoacquisto dalla
Sampdoria, voglio proprio vedere a
chiportaviailpostoinsquadra».

Incasacosavisuccede?
«Regaliamo, questa è la verità. Il

Vicenza ha fatto poco per vincere
ma noi l’abbiamo aiutato. Perdia-
mo le partite che meritiamo di vin-
cere. L’osservatore superficiale è
condizionato dal risultato, non so
cosa dire, in futuro spero di vincere
le partite che meriteremmo di per-
dere».

Domenicac’èl’Inter...
«Cosa dobbiamo farci, prima o

poi la prima in classifica la devi af-
frontare».

SimonieRonaldo,chisceglie?
«Simonimistadandograndisod-

disfazioni. Tutti parlano del calcio
del 2.000, dell’eterna giovinezza e
di computer. Lui invece chiama i
giocatori egli chiede dove vogliono
giocare. E‘ difficile da mandare giù,

come si fa a spiegare alla gente che i
giocatori sono meglio dei moduli,
dopo che per anni sono stati indot-
trinati al contrario? Mi sono guar-
dato allo specchio, mi sono detto
che allora qualcosadi buono era ve-
nutoinmenteancheame».

Simonil’haconquistata?
«Nonvendenumeri,vendebuon

senso. Ci fa sentire orgogliosi di es-
sere considerati “italianisti” prima
sembrava solo una bestemmia.
Adesso va di moda chi è capace di
cambiare in corsa e il maestro è lui.
Maqualipartitesimulate,questoèil
verocalcio. Comunque èmegliodi-
re queste cose sottovoce, nel nostro
ambientecometialzidaterradiuna
spanna,tisparano».

ERonaldo?
«Ilmiglioracquistodell’InterèSi-

moni. Poi viene Ronaldo. Uno che
non fa solo il bene dell’Inter ma di
tutti.SiamoquiaparlarediAtalanta
proprioperchédomenicaaffrontia-
mo Ronaldo. Ma se il problema per

noifossesoloRonaldosarebbefacil-
mente risolvibile, gli mettiamo ad-
dosso cinque giocatori e poi vedia-
mo cosa combina. Purtroppo ci so-
noancheglialtri.Cosacisuccederà,
cimassacreranno?».

Maleichepartitahapreparato?
«Per l’allenatore dell’Atalanta

queste sono le partite più facili. De-
vo solo sdrammatizzare e non spa-
ventare i ragazzi, le partite da vince-
re per noi sono altre. Comunque a
Napoli e a Roma abbiamo avuto la
riprova che le partite iniziano tutte
dallo0-0.Poisecisuccedechegliav-
versari faranno un solo tiro in porta
e vinceranno, gli faremo i compli-
menti».

Ma lei cosadarebbe per unavit-
toriadellasuaAtalanta?

«Sarebbero solo tre punti, io pre-
ferirei che l’Atalanta vincesse sugli
spalti. Questa sarebbe una vittoria
chesentireiveramentemia».

Claudio De Carli
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Ha allenato
Cremonese
e Torino

Emiliano Mondonico è nato a
Rivolta d’Adda il 9 marzo
1947. Calcisticamente
cresciuto nella Rivoltana,
nella stagione 1966/67 è
approdato alla Cremonese.
Nel 1968 fa il suo esordio in
serie A con la maglia granata,
Torino-Pisa 1-0. Nel 1970/71
è al Monza poi all’Atalanta nel
1971/72. La sue qualità come
allenatore emergono nella
Cremonese (80/81). Poi il
Luzzara fino all’85/86; la
stagione successiva guida il
Como e l’anno dopo è ancora
all’Atalanta (dall’87 al ‘90).
Poi ancora Torino per quattro
stagioni fino al 1993/94. Dal
1994/95 guida l’Atalanta.

L’allenatore atalantino Emiliano Mondonico

Prima corsa X 2
 2 1
Seconda corsa 2 2 
 1 2 
Terza corsa X X
 1 2 
Quarta corsa 2 1 X 
 1 X 2 
Quinta corsa X X 2
 2 X X
Sesta corsa 2 X 
 X 2
Corsa + 16 10

TOTIPTOTIPTOTIP

TOTOCALCIOTOTOCALCIOTOTOCALCIO

Atalanta - Inter X 2
Bari - Roma 1 2
Fiorentina - Lecce 1
Lazio - Sampdoria 1
Milan - Brescia 1
Napoli - Juventus X 2
Parma - Empoli 1
Udinese - Piacenza 1
Vicenza - Bologna X 1 2
Ancona - Verona X
Reggiana - Perugia 2
Cesena - Livorno X 1 2
Catanzaro - Trapani 1 X

I nostri pronosticiI nostri pronosticiI nostri pronostici
Ancelotti: «Paghiamo la preparazione affrettata». Juve: ora Lippi chiede rinforzi
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Giornodopoagrodolce,perParmae
Juventus. Invero, più amaro che dol-
ce: ilParmahaperso2-0aDortmund,
in casa del Borussia dell’ex-Scala, e i
quartidi finaledellaChampionsLea-
guesi allontanano(comemigliori se-
conde per ora occupano una miglior
posizione Juventus, Bayer Leverku-
sen o Monaco e Rosenborg), mentre
la Juventus, in vantaggio di tre reti,
per un soffio non si è fatta riprendere
daglislovacchidelKosice.

«DopoilprimogoldiMoller,hovi-
sto la squadra allo sbando. Voleva ri-
montare, ma era senza idee». La frase
di Carlo Ancelotti, al rientro da Dor-
tmund con due ore di ritardo per il
maltempo, rispecchia la situazione
attualedelParma,passatodaunosta-
to di salute encomiabile a quello, ne-
gli ultimi quattro giorni, di una crisi
che si suppone solo momentanea. A
Milano, sabato scorso, la sconfitta
con la capolista Inter ci poteva pure
stare, ma sul piano del gioco la squa-
dra aveva tenuto. Mercoledì al «We-
stfalenstadion» il Parma è andato a
picco, battuto da una squadra piena

di assenze e di acciacchi. Brutta per il
Parma, la serata, e bruttissima per
Cannavaro: «Su Moller ho causato
due rigori e la punizione che ci è co-
stata la prima rete - dice il difensore -
Non mi era mai capitato. Eppure sta-
vo bene, ma quando ci si mette la
sfortuna...».

Perché questo improvviso calo?
«Noncredoci siaunasolamotivazio-
ne - spiegaAncelotti -unpo‘è lastan-
chezza, un po‘ la disorganizzazione
del gioco. Il momento è delicato, ma
non drammatizzo». La stanchezza
perAncelottiderivadallapreparazio-
neanticipataper il turnopreliminare
di Champions League: «Dovevamo
essere pronti il 13 agosto. Dissi che
avremmo potuto pagare qualcosa
durante l’anno: bene, lo stiamo pa-
gando». Ma nulla è perduto, almeno
in Coppa: «Dobbiamo vincere i due
incontri che restano. Tredici punti
dovrebbero bastare». Poi Ancelotti
torna sui problemi di gioco: «Fino a
poco tempo fa creavamo tante occa-
sioni, ora pochissime. C’è poco mo-
vimentosenzapalla,pocogiocosulle

fasce. È questa la causa del momen-
taccio.E forseci siamounpo‘monta-
ti la testa.Dopol’andatacolBorussia,
avevamo creduto di essere veramen-
tebravi». Intanto,oggi sapremo l’en-
tità dell’infortunio di Strada, uscito
con il ginocchio sinistro malconcio
da uno scontro di gioco con Timm. Il
giocatore si è sottoposto ieri all’esa-
me della risonanza maghenitca
(ospedale Maggiore di Parma). In se-
rata,consultoaBolognaconilprofes-
sorMarcacci.

La Juve ha vinto, ma non è stata
una grande Juve. E intanto il Man-
chesterUnited vola. Finora il club in-
glese ha fatto il pieno: quattro vitto-
rie su quattro: «A Rotterdam, in casa
del Feyenoord, siamo ingradodi fare
la partita noi, ma la vittoria del Man-
chesterciconfermaquantogliinglesi
siano forti. Dovremo puntare tutto
sullo scontro diretto di Torino, cer-
cando di superarli anche in quozien-
te gol». Marcello Lippi cerca di volta-
re pagina in fretta per cancellare il ri-
cordo dellabrutta seratacontro ilKo-
sice: «Non abbiamo scusanti, tipo lo

scarso pubblico. È stata una seratac-
cia e basta, ma non facciamo dram-
mi», sostiene il tecnico, che accetta
anche i fischi piovuti nei momenti
più critici della partita. A livello di ri-
sultati di Coppa, Lippi è stato colpito
dall’eliminazione ormai certa del
Barcellona, ma il tecnico non ha an-
cora valutato bene chi può essere il
vero outsider a contendere alla Ju-
ventus, se andasse male con il Man-
chester, lo scettro della migliore se-
conda. Tornando ad analizzare i pro-
blemi «interni» Lippi sottolinea:
«Tacchinardi con l’Udinese aveva
giocatonellastessaposizionedifensi-
vaeavevasoddisfatto.Pecchiastenta
ancora, è vero, ma lo penalizza la po-
sizione di esterno che è costretto a ri-
coprire». È soddisfatto invece di Del
Piero «che ormai ci ha abituati al gol
intuttelecompetizioni».

Lippi, tra le righe, ammette che la
Juventus ha bisogno di un uomo in
piùacentrocampo,perchésoprattut-
todopol’infortuniodiDiLivio,man-
cano le alternative: «È un problema
cheaffronteròconidirigenti».


